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Diventare cristiani oggi:  
la testimonianza delle Chiese Sorelle 

 
CONVEGNO DIOCESANO 

 
 
A sostegno del cammino di riflessione che è iniziato nella nostra diocesi, è importante 
ascoltare come avviene l’iniziazione cristiana in alcune chiese con cui la nostra diocesi ha 
legami stabili. 
  
L’iniziativa ha una importanza notevole per due motivi: anzitutto perché l’ascolto della voce 
delle chiese di Africa e America latina costituisce uno scambio che concretizza la 
cooperazione tra le chiese; inoltre, sono state scelte situazioni che per molti aspetti vive – 
anche se in modo parziale o incipiente – anche la nostra Chiesa. 
  
 

Il Convegno si tiene Martedì 9 febbraio 2010 
 

a Lucca, presso il Centro parrocchiale di S. Anna 
 

 
Destinatari del Convegno: tutti gli operatori pastorali (in particolare presbiteri, diaconi, 
religiosi/e, catechisti di ogni età) e chiunque ha a cuore la vita cristiana e ha vivo del 
desiderio di testimoniarla. 
 
 
Programma 
- ore 18.30: accoglienza e preghiera  
 
- ore 19.00: Diventare cristiani in un contesto dove il cristianesimo è minoranza 

all’interno dell’Islam: l’esperienza del Burkina Faso  
 
- ore 19.45: Diventare cristiani in un contesto dove l’identità cattolica è in bilico tra 

religione civile e tendenze New Age: l’esperienza del Perù e Brasile 
 
- ore 21.00: Tavola rotonda con la partecipazione di un africano, un brasiliano, uno 

srilankese, un albanese… che raccontano di come avviene la loro vita 
cristiana e la trasmissione di essa abitando da stranieri nel nostro contesto. 
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32ª Giornata Nazionale per la vita (7 febbraio 2010)  
 

MESSAGGIO DEL CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE 
 
 
 

Chi guarda al benessere economico alla luce del Vangelo sa che esso non è tutto, ma 

non per questo è indifferente. Infatti, può servire la vita, rendendola più bella e apprezzabile 

e perciò più umana. Fedele al messaggio di Gesù, venuto a salvare l’uomo nella sua 

interezza, la Chiesa si impegna per lo sviluppo umano integrale, che richiede anche il 

superamento dell’indigenza e del bisogno. La disponibilità di mezzi materiali, arginando la 

precarietà che è spesso fonte di ansia e paura, può concorrere a rendere ogni esistenza più 

serena e distesa. Consente, infatti, di provvedere a sé e ai propri cari una casa, il necessario 

sostentamento, cure mediche, istruzione. Una certa sicurezza economica costituisce 

un’opportunità per realizzare pienamente molte potenzialità di ordine culturale, lavorativo e 

artistico.  

 

Avvertiamo perciò tutta la drammaticità della crisi finanziaria che ha investito molte 

aree del pianeta: la povertà e la mancanza del lavoro che ne derivano possono avere effetti 

disumanizzanti. La povertà, infatti, può abbrutire e l’assenza di un lavoro sicuro può far 

perdere fiducia in se stessi e nella propria dignità. Si tratta, in ogni caso, di motivi di 

inquietudine per tante famiglie. Molti genitori sono umiliati dall’impossibilità di 

provvedere, con il proprio lavoro, al benessere dei loro figli e molti giovani sono tentati di 

guardare al futuro con crescente rassegnazione e sfiducia.  

 

Proprio perché conosciamo Cristo, la Vita vera, sappiamo riconoscere il valore della 

vita umana e quale minaccia sia insita in una crescente povertà di mezzi e risorse. Proprio 

perché ci sentiamo a servizio della vita donata da Cristo, abbiamo il dovere di denunciare 

quei meccanismi economici che, producendo povertà e creando forti disuguaglianze sociali, 

feriscono e offendono la vita, colpendo soprattutto i più deboli e indifesi.  

 

Il benessere economico, però, non è un fine ma un mezzo, il cui valore è determinato 

dall’uso che se ne fa: è a servizio della vita, ma non è la vita. Quando, anzi, pretende di 

sostituirsi alla vita e di diventarne la motivazione, si snatura e si perverte. Anche per questo 
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Gesù ha proclamato beati i poveri e ci ha messo in guardia dal pericolo delle ricchezze (cfr 

Lc 6,20–25). Alla sua sequela e testimoniando la libertà del Vangelo, tutti siamo chiamati a 

uno stile di vita sobrio, che non confonde la ricchezza economica con la ricchezza di vita. 

Ogni vita, infatti, è degna di essere vissuta anche in situazioni di grande povertà. L’uso 

distorto dei beni e un dissennato consumismo possono, anzi, sfociare in una vita povera di 

senso e di ideali elevati, ignorando i bisogni di milioni di uomini e di donne e danneggiando 

irreparabilmente la terra, di cui siamo custodi e non padroni. Del resto, tutti conosciamo 

persone povere di mezzi, ma ricche di umanità e in grado di gustare la vita, perché capaci di 

disponibilità e di dono. 

 

Anche la crisi economica che stiamo attraversando può costituire un’occasione di 

crescita. Essa, infatti, ci spinge a riscoprire la bellezza della condivisione e della capacità di 

prenderci cura gli uni degli altri. Ci fa capire che non è la ricchezza economica a costituire 

la dignità della vita, perché la vita stessa è la prima radicale ricchezza, e perciò va 

strenuamente difesa in ogni suo stadio, denunciando ancora una volta, senza cedimenti sul 

piano del giudizio etico, il delitto dell’aborto. Sarebbe assai povera ed egoista una società 

che, sedotta dal benessere, dimenticasse che la vita è il bene più grande. Del resto, come 

insegna il Papa Benedetto XVI nella recente Enciclica Caritas in veritate, “rispondere alle 

esigenze morali più profonde della persona ha anche importanti e benefiche ricadute sul 

piano economico” (n. 45), in quanto “l’apertura moralmente responsabile alla vita è una 

ricchezza sociale ed economica” (n. 44).  

 

Proprio il momento che attraversiamo ci spinge a essere ancora più solidali con quelle 

madri che, spaventate dallo spettro della recessione economica, possono essere tentate di 

rinunciare o interrompere la gravidanza, e ci impegna a manifestare concretamente loro 

aiuto e vicinanza. Ci fa ricordare che, nella ricchezza o nella povertà, nessuno è padrone 

della propria vita e tutti siamo chiamati a custodirla e rispettarla come un tesoro prezioso dal 

momento del concepimento fino al suo spegnersi naturale.  

 
Roma, 7 ottobre 2009  
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RELAZIONE ATTIVITA’ DEL CENTRO ACCOGLIENZA ALLA VITA ANNO 2008 

 
Donne assistite prima del parto n. 38 di cui: 

‐ 23 straniere 
‐ 15 italiane 
 

Donne assistite dopo parto n. 46 di cui: 
‐ 30 straniere 
‐ 16 italiane 

 
Famiglie assistite con generi alimentari e medicine pediatriche e non: 

‐ n. 19 di cui 12  italiane   
 
 
 

Consultorio “ La Famiglia “ 
Corte Pozzotorelli, 6 55100 – Lucca 
Tel: 0583/418940  e-mail: segreteria@conlafamiglia.it 
 
 
RELAZIONE ATTIVITÀ ( interna ) ANNO 2008: 
Consulenza di coppia           n. 42 
Consulenza individuale        n. 47 
Consulenza sessuologica     n. 37 
Insegnamento Metodo Billings   n. 27 

Consulenza legale      n. 21 
Consulenza in medicina omeopatica n. 7  
Consulenza adolescenti     n. 37 

 
 
1. primo gruppo di auto mutuo / aiuto con 17 persone 
2. secondo gruppo di auto mutuo / aiuto con 14 persone 
 
Gruppo Giovani del Consultorio:  “ Ponteggio Junior ”   ( 15 – 18 )  n. 9 
                                                           “ Ponteggio Senior “   ( 19 – 28 )  n. 23 
 
 
RELAZIONE ATTIVITÀ  ( esterna ) ANNO 2008: 
- Corso insegnanti MOB in collaborazione con il Centro Accoglienza alla Vita di Massa 
- Corso insegnanti MOB Carrara/Pontassieve/Pistoia  
- incontri  adolescenti: Tempagnano/Massarosa/Pieve a Elici/Margine Coperta/Pontassieve 
- incontri genitori: Tempagnano/Massarosa/Altopascio/Massarosa/ Centro Dodò di Camaiore 

CA.V. Centro di Accoglienza alla vita 
Lucca , Via dei Fossi 45 

Tel. 0583 - 492306/ 0583 – 418940 
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- incontri gruppi fidanzati: Parrocchia di S. Anna, Lunata, Lammari, Arancio, S.Paolino, Bagni di 
Lucca, Borgo a Mozzano, Piazza al Serchio, Viareggio, Margine Coperta, Altopascio, 
Segromigno, Pian di Coreglia, S. Donato  

- incontri con il gruppo dopo cresima presso la Parrocchia dell’Arancio con i ragazzi del 
Ponteggio ( n. 12 incontri ); Tema: “ l’importanza di sentirsi ed esserci nel gruppo “ 

- incontri con n. 5 classi dell’Istituto D’Arte ( IV° e V° superiore ) con Suor Cecilia in 
Consultorio con i ragazzi del Ponteggio;obiettivo far conoscere la realtà del Consultorio e in 
particolare del ponteggio 

 
 
OPERATORI PRESENTI IN CONSULTORIO: 
- n. 3 psicologhe / psicoterapeute 
- n. 2 pedagogiste cliniche / consulente familiare 
- n. 1 pedagogista / mediatore familiare  
- n. 2 psicologhe / counselor 
- n. 1 consulente legale /mediatore familiare 
- n. 1 consulente in sessuologia / insegnante MOB 

- n. 1 insegnante MOB 
- n. 1 psicologa 
- n. 1 consulente – naturopata 
- n. 1 pediatra 
- n. 6 operatrici della segreteria 
- n. 6 operatrici del Pronto Donna 

 
 
 

RELAZIONE DELL’ATTIVITÀ DEL 
CONSULTORIO “ LA FAMIGLIA “ DI LUCCA E  LUCCAV 

 
Numero verde: 
dai primi mesi di attivazione della LUCCAV il numero verde ha ricevuto telefonate in numero sempre 
maggiore fino ad avere oggi più telefonate al giorno. La richiesta è di informazione sui servizi: 
 
- cosa offre la  LUCCAV  
- che tipo di sconti attua la farmacia e su quali prodotti 
 - servizi e orari degli ambulatori territoriali 
- il servizio che offre il Consultorio in generale e sui corsi specifici della LUCCAV per genitori. 
 
- ottobre      2008   n. 9   telefonate 
- novembre 2008   n. 22 telefonate 
- dicembre  2008   n. 37 telefonate 
- gennaio     2009   n. 13  telefonate 
- febbraio    2009   n. 18  telefonate 

- marzo       2009    n. 43 telefonate 
- aprile        2009    n. 39 telefonate 
- maggio     2009    n. 14 telefonate 
- giugno      2009    n. 27 telefonate 
- luglio        2009    n. 13 telefonate 

 
Consulenze: 
nei due mesi del 2008 dopo l’attivazione della LUCCAV la richiesta di consulenza è stata minima; 
da GENNAIO 2009 le consulenze a genitori possessori della LUCAV sono aumentate  con un totale 
di 28  interventi. La tipologia portata è principalmente la “depressione” post partum, le difficoltà 
della vita di coppia dopo la nascita del primo figlio e  la gelosia dei bambini con la nascita di un 
fratellino o sorellina, difficoltà sessuali dopo la nascita di un figlio, problemi con le famiglie di 
origine dopo la nascita dei figli per intromissioni nella gestione del bimbo. 
 
Corsi: 
Sono attivati uno alla volta (esigenze di spazi): 
Il numero dei partecipanti è di massimo 6 / 8 coppie  
il ° corso sulla genitorialità è stato fatto con 6 coppie con bambini di 2 / 4 / 4 mesi  
il 2° corso è attivo ora con 3 coppie e due mamme in attesa 
 
Contributo dato dalle Farmacie per il progetto nel 2008 e stato di € 7500.00 
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Descrizione delle principali attività dell’ACF   
 
 
L’Associazione Cristiana per la famiglia si è costituita nel 1978 con lo scopo di proporre un impegno di 
carattere educativo, culturale e sociale volto alla promozione della vita e della famiglia e la gestione di attività 
di volontariato rispondenti a tali valori, rivolgendo particolare attenzione alle donne in difficoltà. L’attività è 
prettamente istituzionale e si svolge sul territorio provinciale di Lucca e province confinanti. 
La tipologia dei servizi alla famiglia erogati sono i seguenti: 
 

• Consulenza; 
• Formazione; 
• Insegnamento dei metodi della regolazione naturale della fertilità; 
• Prevenzione; 
• Accoglienza; 
• Solidarietà e sostegno; 
• Educazione e sensibilizzazione presso scuole, centri di aggregazione, parrocchie…; 
• Pronto donna, una linea telefonica gratuita al servizio delle donne in difficoltà, che subiscono violenza 

fisica, sessuale e psicologica, che si sentono sole e/o depresse. (Numero verde 800/778787). 
 

I centri operativi dell’associazione sono: 
 

• Casa Famiglia S. Margherita per madri e/o con figli 
• Consultorio familiare “La Famiglia”con sede a Lucca. 
• Centro di accoglienza alla vita (CAV) con sede a Lucca e a Viareggio; 
• Famiglie per l’accoglienza solidale e sussidiaria (promozione affidamento familiare); 
• Centro di insegnamento dei metodi naturali di regolazione della fertilità, con sede a Lucca, 

 Porcari, Castelnuovo Garfagnana,Viareggio e domicilio. 
 

L’associazione collabora con la Diocesi di Lucca per le iniziative inerenti la pastorale familiare e giovanile, con 
le parrocchie, con le scuole, con i centri di aggregazione, con gli enti locali e con i servizi sociali e compie 
attività culturali e di documentazione orientate a prevenire difficoltà nell’ambito familiare.  
 
Dati CAV Viareggio 
 
Nel 2009 sono state assistite,     
con la distribuzione di alimenti, 
medicine, pannolini e prodotti 
per la prima infanzia: 
58 donne ,  26 italiane e 32 straniere 
  
 
Casa famiglia “S. Margherita” 
 
Dal 1983 ha assistito:       
247 mamme 
263 bambini 
Nel 2009 ha accolto 
14 mamme (9 italiane e 5 straniere) 
14 bambini       
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UFFICIO PER LA FAMIGLIA 
 
 

Incontro Diocesano dei Fidanzati  
13 Febbraio 2010 

 
 

Mentre sono in pieno svolgimento gli incontri di preparazione dei fidanzati al 
matrimonio L’Ufficio per  la Famiglia propone un incontro Diocesano in prossimità della 
festa di San Valentino. 

 
L’invito è rivolto in maniera specifica alle coppie che in questi mesi stanno 

frequentando gli incontri verso il Matrimonio. Si vuole  offrire loro una opportunità in più 
per dare valore e significato ecclesiale incontrando l’Arcivescovo Italo Castellani. 

 
La caratteristica dell’incontro sarà quella di approfondire le radici bibliche del 

Sacramento del Matrimonio, con l’aiuto del Dott. Carlo Miglietta, medico e laico che ha 
studiato Sacra Scrittura, ha scritto diversi libri inerenti alla pastorale familiare, impegnato 
nella Diocesi di Torino dove abita, ma anche lucchese di adozione in quanto sua moglie e 
lucchese. Ha accettato ben volentieri di venire a tenere questo incontro. L’Arcivescovo 
guiderà un momento di preghiera e impartirà una particolare benedizione ai fidanzati 
presenti. 

 
Il luogo scelto è il Seminario Arcivescovile che offre ampio spazio di parcheggi e 

una sala capiente, l’anno passato parteciparono in più di 200 
 
 Il giorno: Sabato13 Febbraio 2010  con inizio alle 15,30 e termine intorno alle 18 
Al termine ci sarà un piccolo intrattenimento conviviale per scambi amichevoli e 
presentazione dell’omaggio che l’Arcivescovo con Ufficio Famiglia e Caritas faranno alle 
coppie che in questo anno si sposeranno. 
 

Si invitano i parroci e gli animatori degli itinerari verso il matrimonio a mettere in 
programma questo incontro diocesano di portarlo a conoscenza dei fidanzati e possibilmente 
di accompagnarli.  

 
Il Direttore dell’Ufficio 
Don Alberto  Brugioni 
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Percorso formativo spirituale con i separati, divorziati, conviventi 
  

IL SIGNORE È VICINO A CHI HA IL CUORE FERITO 
(Sal 34,1) 

 
SABATO 13 FEBBRAIO 2010  ORE 18  AL SEMINARIO ARCIVESCOVILE 
 
INCONTRO con  il dot CARLO MIGLIETTA autore del libro: 

“Quando Amare è Difficile”. 
 
L’intento della proposta è molteplice:  
1. Vuole manifestare concretamente la vicinanza e la solidarietà cristiana ed ecclesiale a queste 
persone. 
2. Suscitare un’esperienza di fraternità ecclesiale dove sia possibile condividere il vissuto comune 
di frattura e lacerazione. 
3. Desidera offrire un percorso di fede per interpretare e scoprire, alla luce della Parola, il senso e la 
recuperabilità di un’esperienza di fallimento.  
4. Scoprire e vivere il tratto del volto di Gesù che i separati divorziati fedeli esprimono e 
testimoniano nella Chiesa.  (cf. Direttorio di P.F. n. 208-209). 
 

I destinatari: 
Coloro che per vari motivi vivono separati,  divorziati, conviventi, si trovano in 
difficoltà 
con se stessi, con la comunità, ma vogliono cercare una via per la loro fede .. 
 
Coloro che come famiglie  normali vogliono essere accanto a fratelli e sorelle che 
cercano con cuore sincero  e condividere sofferenze, e speranze … 
 
Stile degli incontri 
 
Struttura in quattro momenti: 
1. Accoglienza reciproca 
2. Preghiera 
3. Approfondimento di un tema e confronto 
4. Convivialità: Cena porta e condividiamo 
  
Sede: 
Seminario Arcivescovile Monte S. Quirico Lucca 
 
Aspetti pratici: 
Coloro che desiderano partecipare 
all’itinerario segnalino la loro presenza  
all’Ufficio di Pastorale per la Famiglia   
tramite telefono o posta elettronica. 
 
L’Ufficio è normalmente aperto 
dalle ore 09.00 alle ore 12.00  
nei giorni di lunedì, martedì, e venerdì. 
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L’insegnamento della religione nella scuola 
È tempo di scelta 

 
 
Messaggio della Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana in vista della scelta di avvalersi 
dell'insegnamento della religione cattolica nell'anno 2010-2011  
 
 

L’anno scolastico ha preso avvio da qualche settimana, segnato da cambiamenti e innovazioni 
finalizzati a tenere il passo con le trasformazioni della società nell’orizzonte europeo e globale.  

La Chiesa che è in Italia, consapevole che la scuola è luogo imprescindibile di formazione della 
persona nella dimensione individuale e sociale, ne segue con attenzione e partecipazione gli sforzi, 
condividendo le ansie di quanti si adoperano attivamente nel compito educativo. Essa si fa 
“compagna di viaggio”, dei genitori, dei docenti e degli studenti, cooperando – nelle modalità che le 
sono proprie – all’educazione integrale delle giovani generazioni.  

In particolare, con l’insegnamento della religione cattolica, propone all’interno dell’offerta 
formativa l’orizzonte di valori provenienti dal ricco patrimonio del cristianesimo, che segna 
profondamente la cultura occidentale, declinandosi in Italia soprattutto nella forma cattolica. I 
grandi valori universali della dignità della persona, della pace e della giustizia, le molteplici 
espressioni dell’arte, della musica e della letteratura, delle feste, degli usi e costumi costituiscono la 
trama organica della nostra civiltà e resterebbero incomprensibili, se disancorati dalla radice 
cristiana che li ha generati e dalla figura e dall’opera di Gesù Cristo, che ne è il fondamento. Il 
Santo Padre Benedetto XVI ci ha ricordato che “grazie all’insegnamento della religione cattolica, la 
scuola e la società si arricchiscono di veri laboratori di cultura e di umanità, nei quali, decifrando 
l’apporto significativo del cristianesimo, si abilita la persona a scoprire il bene e a crescere nella 
responsabilità, a ricercare il confronto ed a raffinare il senso critico, ad attingere dai doni del 
passato per meglio comprendere il presente e proiettarsi consapevolmente verso il futuro” (Discorso 
ai partecipanti all’incontro degli insegnanti di religione cattolica, Roma, 25 aprile 2009).  

Sono queste le ragioni che ci inducono a invitare genitori e studenti a scegliere l’insegnamento 
della religione cattolica, preziosa opportunità culturale che consente anche di confrontarsi con 
maggiore consapevolezza con altre realtà culturali e religiose presenti oggi nelle nostre città. Esso 
contribuisce a caratterizzare la scuola come occasione di formazione umana e civile, intessuta nelle 
dimensioni dello spirito e dell’esperienza religiosa. L’insegnamento della religione cattolica, come 
disciplina scolastica specifica, muovendo dai grandi interrogativi esistenziali e dal patrimonio 
storico della cultura italiana, promuove infatti la riflessione sul senso ultimo della vita e apre al 
confronto con le altre istanze religiose, facendo conoscere l’originalità della risposta religiosa 
cristiana, senza precludersi al confronto con altri sistemi di significato.  

L’esperienza di tanti insegnanti di religione, ai quali va la nostra sincera riconoscenza, 
testimonia che questo obiettivo è perseguibile. Di ciò è prova anche l’alto livello di adesione da 
parte di famiglie e studenti provenienti da altri paesi e culture: il dialogo e l’amicizia nata sui banchi 
di scuola fanno ben sperare quanto al superamento di pregiudizi e incomprensioni che minerebbero 
le basi della convivenza sociale.  

Nel 2009 l’insegnamento della religione cattolica è stato scelto dal 91% delle famiglie e degli 
alunni della scuola pubblica. Il dato sale al 91,7 %, se si tiene conto anche di quanti frequentano 
scuole di ispirazione cattolica. Si tratta di un risultato lusinghiero, che attesta la validità della 
proposta, confermando nel loro proposito quanti hanno deciso di avvalersi di tale insegnamento e 
provocando positivamente coloro che sono chiamati a sceglierlo per il prossimo anno scolastico.  
 

Roma, 13 novembre 2009  
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La situazione dell’ora di Religione Cattolica 
nell’anno scolastico 2009-2010 

 
Anche quest’anno il Servizio Diocesano per l’Insegnamento della Religione Cattolica ha 

comunicato i dati degli studenti che si avvalgono di quella che è comunemente chiamata “l’ora di 
Religione”. 

Per la prima volta è stata fatta un’indagine sugli alunni stranieri (con cittadinanza non italiana) 
che frequentano la scuola dall’infanzia alla secondaria superiore. 

 Veniamo subito ai numeri poi faremo qualche considerazione. 
Gli alunni che frequentano la Scuola dell’Infanzia sono 7138: di questi 6619 si avvalgono 

dell’insegnamento della Religione Cattolica, solo una piccola parte, 519 pari al 7%, non se ne 
avvale. La lettura di questo dato offre ulteriori indicazioni se legato al territorio:  a Lucca e nella 
Piana la percentuale dei non avvalentesi sale al 9%, nella Media Valle e in Garfagnana scende al 
6% e in Versilia  scende ancora al 5,5%. Gli alunni stranieri iscritti sono 704 pari circa al 10% di 
questi 385 pari a circa il 55% si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica, e risultano 
così suddivisi nelle tre zone della Diocesi: Lucca e Piana 441 di cui 238 si avvalgono dell’IRC; 
Media Valle e Garfagnana  113 di cui 53 si avvalgono dell’IRC; VeRsilia 150 si cui 54 si avvalgono 
dell’IRC. 

Gli alunni che frequentano la Scuola Primaria (Scuola Elementare) sono 13152: di questi 
12436 si avvalgono dell’IRC, solo una minima parte, 716, pari al 5,5%, non se ne avvale. La 
ripartizione nelle tre zone della Diocesi dei non avvalentesi offre questi dati: a Lucca e nella Piana i 
non avvalentesi sono 411 pari al 6%, nella Media Valle e Garfagnana sono 110 pari al 5%  e in 
Versilia sono 195 pari al 4,5%. Gli alunni stranieri iscritti sono 1409, pari al 10,7%, di cui 830, pari 
al 59% si avvalgono dell’IRC, e risultano così suddivisi nelle tre zone della Diocesi: Lucca e Piana 
890 di cui 509 si avvalgono dell’IRC; Media Valle e Garfagnana  237 di cui 135 si avvalgono 
dell’IRC; Vesilia 282 si cui 186 si avvalgono dell’IRC. 

Gli alunni che frequentano la Scuola Secondaria di I grado (Scuola Media) sono 8090: di questi 
7260 si avvalgono dell’IRC e 830, pari al 10%, non se ne avvale. La ripartizione nelle tre zone della 
Diocesi dei non avvalentesi offre questi dati: a Lucca e nella Piana i non avvalentesi sono 432 pari 
al 11%, nella Media Valle e Garfagnana sono 70 pari al 6%  e in Versilia sono 328 pari al 11%. Gli 
alunni stranieri iscritti sono 672, pari al 8%, di cui 314, pari al 46,7%, si avvalgono dell’IRC, e 
risultano così suddivisi nelle tre zone della Diocesi: Lucca e Piana 357 di cui 178 si avvalgono 
dell’IRC; Media Valle e Garfagnana  114 di cui 645 si avvalgono dell’IRC; Vesilia 201 si cui 72 si 
avvalgono dell’IRC. 

Passiamo infine alla Scuola Secondaria di II grado, gli alunni frequentanti sono 12756: di 
questi 8722 si avvalgono dell’IRC e 4034, pari al 32%, non se ne avvale. La ripartizione nelle tre 
zone della Diocesi dei non avvalentesi offre questi dati: a Lucca e nella Piana i non avvalentesi sono 
2021 pari al 27%, nella Media Valle e Garfagnana sono 111 pari al 10%  e in Versilia sono 1092 
pari al 44%. Gli alunni stranieri iscritti sono 704, pari al 5,5%, di cui 244, pari al 34.7%, si 
avvalgono dell’IRC, e risultano così suddivisi nelle tre zone della Diocesi: Lucca e Piana 478 di cui 
149 si avvalgono dell’IRC; Media Valle e Garfagnana  30 di cui 11 si avvalgono dell’IRC; Vesilia 
196 si cui 84 si avvalgono dell’IRC. 

Rispetto allo scorso anno i dati non sono nel complesso sostanzialmente cambiati, anche se 
nella scuola secondaria gli avvalentesi sono diminuiti in percentuale di due punti. 

Proviamo a fare qualche riflessione: 
nella scuola dell’Infanzia e nella Primaria i non avvalentesi, tenuto conto anche degli stranieri, 

sono una minima parte, intorno al 6%, dato praticamente omogeneo su tutto il territorio. Un dato 
nuovo, ma molto importante, riguarda la presenza degli stranieri, su 10 alunni frequentanti uno non 
ha la cittadinanza italiana e di questi oltre il 57% si avvale dell’IRC, non come catechesi ma come 
valore culturale fondamentale per la formazione della persona. 



 - 13 -

Per questa fascia d’età è ancora la famiglia che compie la scelta e permette che i figli 
frequentino questo insegnamento anche per socializzare con gli altri bambini perchè non certo il 
95% delle famiglie frequenta la Comunità e vive la fede.  

Le cose cambiano nella scuola Secondaria specialmente in quella di II grado dove ad adoperare 
la scelta sono gli studenti e la percentuale dei non avvalentesi sale al 32% con molta disparità sul 
territorio. Se infatti nella Media Valle e in Garfagnana  la percentuale dei non avvalentesi si 
mantiene a bassi livelli, 10%, e in linea con le altre fasce d’età, a Lucca e nella Piana la percentuale 
sale al 27%, spetta alla Versilia il primato con il 44%. 

L’ora del non fare niente, di poter uscire di scuola, andare in una sala giochi o al bar è 
senz’altro una delle cause fondamentali della scelta che fanno gli studenti della scuola superiore. 
 

 
 
 

ALCUNI DATI SULLA FREQUENZA IRC  
 

SCUOLA DELL’INFANZIA Anno 2009-10 
 

ZONA: PIANA DI LUCCA 
N ISTITUTO Totale 

alunni 
Avv. Non 

avv. 
% no 
avv 

Totale 
stranieri 

Avv. Non 
avv. 

1 DD LUCCA 1 209 182 27 13 54 35 19 
2 DD LUCCA 2 261 224 37 14 59 45 14 
3 DD LUCCA 3 199 184 15 7.5 38 25 13 
4 DD LUCCA 4 267 248 19 7 11 0 11 
5 DD LUCCA 5 296 276 20 7 27 13 14 
6 DD LUCCA 6 270 255 15 5,5 15 5 10 
7 DD LUCCA 7 225 210 15 6,7 20 13 7 
8 I.C. PIAGGIA (Capan.) 379 341 38 10 56 22 34 
9 I.C. MANZONI (Capan.) 260 236 24 9 27 11 16 
10 I.C. S. LEONARDO in TREP. 222 210 12 5,4 7 3 4 
11 I.C. CAMIGLIANO 249 226 23 9 34 20 14 
12 I.C.  ALTOPASCIO 84 71 13 7 22 10 12 
13 I.C. MONTECARLO 46 42 4 8,6 5 1 4 
14 I.C. PORCARI 215 183 32 15 39 15 24 
15 I.C. PESCIA 2 270 258 12 4 27 20 7 
 TOTALI 3452 3146 306 9 441 238 203 

 
ZONA: MEDIAVALLE e GARFAGNANA 

N ISTITUTO Totale 
alunni 

Avv Non 
avv. 

% no 
avv. 

Totale 
stranieri 

Avv. Non 
avv. 

1 I.C. PIAZZA AL SERCHIO 139 139 0 0 4 4 0 
2 I.C. CASTIGLIONE 113 111 2 1,8 7 5 2 
3 I.C. CAMPORGIANO  110 109 1 1 6 6 0 
4 I.C. CASTELNUOVO 182 173 9 5 23 17 6 
5 I.C. GALLICANO 84 79 5 6 6 3 3 
6 I.C. COREGLIA 146 137 9 6 12 6 6 
7 I.C. BAGNI di LUCCA 123 102 21 17 28 7 21 
8 I.C. BORGO a MOZZANO 161 138 23 14 25 5 20 
9 I.C. PESCAGLIA 94 90 4 4 2 0 2 
 TOTALI 1152 1078 74 6 113 53 60 
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ZONA: VERSILIA 
N ISTITUTO Totale 

alunni
Avv. Non 

avv. 
% no 
avv. 

Totale 
stranieri 

Avv. Non 
avv. 

1 I.C. CAMAIORE 1  230 215 15 6 5 4 1 
2 I.C. CAMAIORE 2 179 167 12 7 21 14 7 
3 I.C. CAMAIORE 3 248 244 4 1,6 9 9 0 
4 I.C. MASSAROSA 1 236 231 5 2 26 19 7 
5 I.C. MASSAROSA 2 251 246 5 2 9 8 1 
6 DD VIAREGGIO 2 55 51 4 7 15 14 1 
7 I.C. VIA LENCI 181 168 13 7 6 1 5 
8 I.C. DARSENA 158 150 8 5 2 0 2 
9 I.C. M. POLO/VIANI 78 72 6 8 4 2 2 
10 I.C. MOTTO  244 238 6 2,5 4 2 2 
11 SCUOLE COMUNALI  448 400 48 11 30 12 18 
12 I.C.  TORRE DEL LAGO 226 213 13 6 19 9 10 
 TOTALI 2534 2395 139 5,5 150 94 56 

TOTALE GENERALE                                   7138        6619       519       7           704           385   319 
 

Gli alunni stranieri frequentanti corrispondono al 10% di questi il 56% si avvale dell’insegnamento 
della Religione Cattolica. 

 
 
 

SCUOLA PRIMARIA Anno 2009-10 
 

ZONA: PIANA DI LUCCA 
N ISTITUTO Totale 

alunni 
Avv. Non 

avv. 
% no 
avv. 

Totale 
stranieri 

Avv. Non 
avv. 

1 DD LUCCA 1 529 483 46 9 95 64 31 
2 DD LUCCA 2 574 536 38 7 105 88 17 
3 DD LUCCA 3 497 471 26 5 169 85 84 
4 DD LUCCA 4 404 382 22 5 19 8 11 
5 DD LUCCA 5 540 527 13 2 54 11 43 
6 DD LUCCA 6 467 442 25 5 25 13 12 
7 DD LUCCA 7 601 582 19 3 34 25 9 
8 I.C. PIAGGIA (Capan.) 676 618 58 9 88 42 46 
9 I.C. MANZONI (Capan.) 418 389 29 7 34 17 17 
10 I.C. S. LEONARDO in TREP. 419 395 24 6 29 16 13 
11 I.C. CAMIGLIANO 536 496 40 7,5 56 25 31 
12 I.C.  ALTOPASCIO 120 108 12 10 23 11 12 
13 I.C. MONTECARLO 48 46 2 4 5 3 2 
14 I.C. PORCARI 405 367 38 9 88 50 38 
15 I.C. PESCIA 2 543 524 19 3 66 51 15 
 TOTALI 6777 6366 411 6 890 509 381 
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ZONA: MEDIAVALLE e GARFAGNANA 
N ISTITUTO Totale 

alunni 
Avv. Non 

avv. 
% no 
avv. 

Totale 
stranieri 

Avv. Non 
avv. 

1 I.C.PIAZZA AL SERCHIO 182 181 1 0,5 7 6 1 
2 I.C. CASTIGLIONE 212 211 1 0,4 21 20 1 
3 I.C. CAMPORGIANO  187 185 2 1 11 11 0 
4 I.C. CASTELNUOVO 300 296 4 1,3 29 27 2 
5 I.C. GALLICANO 241 230 11 4,5 26 16 10 
6 I.C. COREGLIA 238 227 11 4,6 22 12 10 
7 I.C. BAGNI di LUCCA 255 227 28 11 48 20 28 
8 I.C. BORGO a MOZZANO 304 263 41 13 57 18 39 
9 I.C. PESCAGLIA 150 139 11 7 16 5 11 
 TOTALI 2069 1959 110 5 237 135 102 
 

ZONA: VERSILIA 
N ISTITUTO Totale 

alunni 
Avv. Non 

avv. 
% No 
avv. 

Totale 
stranieri 

Avv. Non 
avv. 

1 I.C. CAMAIORE 1  362 346 16 4 9 0 9 
2 I.C. CAMAIORE 2 393 382 11 3 31 23 8 
3 I.C. CAMAIORE 3 492 479 13 2,6 25 17 8 
4 I.C. MASSAROSA 1 476 470 6 1 26 17 9 
5 I.C. MASSAROSA 2 420 407 13 3 15 13 2 
6 DD VIAREGGIO 2 576 514 62 11 97 68 29 
7 I.C. VIA LENCI 341 313 28 8 34 26 8 
8 I.C. DARSENA 277 266 11 4 8 0 8 
9 I.C. M. POLO/VIANI 246 237 9 3,7 10 9 1 
10 I.C. MOTTO  254 245 9 3,5 8 4 4 
11 I.C.  TORRE DEL LAGO 469 452 17 3,6 19 9 10 
 TOTALI 4306 4111 195 4,5 282 186 96 

TOTALE GENERALE                                13152     12436      716       5,4        1409        830     579 
 

Gli alunni stranieri frequentanti corrispondono al 10% di questi il 60% si avvale dell’insegnamento 
della Religione Cattolica. 
 
 

SECONDARIA I GRADO 2009/10 
 

  Totale Avv Non 
avv 

% Non 
avv 

Totale 
stranieri 

Avv Non avv

 TOTALI  8090 7260 830 10 672 314 358 
 Lucca e Piana  3974 3542 432 11 357 178 179 
 Media Valle e Garf 1147 1077 70 6 114 64 50 
 Versilia   2969 2641 328 11 201 72 129 

 
 

SECONDARIA II GRADO 2009/10 
  Totale Avv Non 

avv 
% Non 

avv 
Totale 

stranieri 
Avv. Non 

avv. 
 Totali 12756 8722 4034 34 704 244 460 
 Lucca e Piana 7373 5352 2021 27 478 149 329 
 Media Valle e Garf.  1067 956 111 10 30 11 19 
 Versilia 4316 2414 1902 44 196 84 112 



 

 




